
“Tra le numerose informazioni sul 
Natale che ti hanno raggiunto nel 
passato e che ti arrivano anche in 
questa fase della tua vita, quali sono 
state e sono selezionate da te?” Que-
sto interrogativo per certi versi im-
barazzante, rivoltomi da un’amica, 
mi ha portato a riflettere su di me, 
ma anche su quanto avviene nei 
vari contesti in cui si svolge la mia 
vita. E’ bastato questo stimolo per 
farmi pensare all’evoluzione subita 
dall’idea del Natale durante il mio 
ormai lungo percorso esistenziale. 
Come per incanto mi sono ritorna-
te alla memoria i Natali della mia 
infanzia: l’atmosfera dolce che li 
caratterizzava, la ricerca - al ritor-
no dalla messa di mezzanotte - dei 
piccoli doni nascosi dai genitori nei 
vari angoli della casa. Il messaggio 
natalizio passava attraverso i gesti 
più affettuosi della gente, le canzoni 
tipiche del tempo, il tenero pulsare 
della vita che sprigionava dalla pic-
cola statua di Gesù Bambino, in cui 
si riflettevano i tratti dei miei fratelli 
più piccoli, le scarse luminarie che 
adornavano qualche strada del pae-
se, la lettera d’auguri che leggevo ai 
miei genitori durante il pranzo nata-
lizio, ricavandone qualche spicciolo, 
l’invito ad essere più buono… 
Con il trascorrere degli anni, la cre-
scita intellettuale, emotiva e spiritua-

le ha contribuito alla formazione di 
un’immagine del Natale maggior-
mente corrispondente al mistero che 
esso racchiude. In questo quadro, so-
stanziato di teologia e di spiritualità,  
vi sono due movimenti che mettono 
in risalto il senso del Natale. 
Il primo è l’abbassamento di Dio, 
descritto mirabilmente da San Paolo: 
“Gesù Cristo, pur essendo di natura 
divina, non considerò un tesoro ge-
loso la sua uguaglianza con Dio; ma 
spogliò se stesso, assumendo la con-
dizione di servo e divenendo simile 
agli uomini; apparso in forma uma-
na, umiliò se stesso facendosi obbe-
diente fino alla morte e alla morte 
di croce” (Fil 2, 6-8). Compiendo 
questa iniziativa, il Figlio di Dio “ha 
lavorato con mani d’uomo, ha pen-
sato con mente d’uomo, ha agito con 
volontà d’uomo, ha amato con cuore 
d’uomo. Nascendo da Maria vergi-
ne, egli si è fatto veramente uno di 
noi, in tutto simile a noi fuorché nel 

L’HOSPICE
della DOMUS SALUTISinforma 

peccato”  (Gaudium et Spes 22). 
Il secondo movimento è costituito 
dall’innalzamento dell’uomo alla di-
gnità di figlio di Dio. Lo stupore e la 
gioia per questa irruzione del Signo-
re nella storia umana, di cui faccio 
parte, non cessano d’invadere il mio 
cuore, per cui non rinnego gli aspetti 
che hanno reso belle le feste natalizie 
della mia infanzia, e apprezzo - dete-
standone gli eccessi –  il brillio delle 
luci, i momenti conviviali, il gioioso 
ritrovarsi insieme delle persone in 
occasione del Natale, interpretandoli 
come il riconoscimento di qualcosa 
di straordinario che ha segnato l’ini-
zio di un’era nuova, ricca di quei 
valori che la vita e l’azione di Gesù 
hanno reso possibili: la giustizia, la 
pace, la riconciliazione, la fratellan-
za, l’amore. 
Nello stesso tempo, mi auguro – e 
per questo prego – che quanti non 
riescono a collegare la festosità del 
periodo natalizio con la nascita del 
Signore che ne è la causa, prestando 
attenzione unicamente, o soprattutto, 
alle mille informazioni che invitano 
al consumo esagerato, all’evasione 
e, spesso, alla trasgressione, vengano 
raggiunti dall’amore di quel Bambi-
no, in cui risiedeva la pienezza della 
divinità.

Angelo Brusco

Natale 2013
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2 novembre
Quest’anno la celebrazione è 
stata officiata da Mons. Gia-
como Canobbio, delegato ve-
scovile per la pastorale della 
cultura. Atrio dell’Hospice gre-
mito in ogni angolo di famiglia-
ri e parenti. Santa Messa come 
sempre seguita con particolare 
coinvolgimento e partecipazione 
sottolineata dalle risposte corali 
alle invocazioni e preghiere, ac-
compagnata dai canti melodiosi 
della corale. Il pensiero del Ce-
lebrante all’omelia è partito dalla 
constatazione del mistero della 
vita: non si sa da dove venga, 
non sappiamo dove vada. Da-
vanti a questo mistero perdiamo 
la nostra parola, che è segno di 
potenza dell’uomo, e cadiamo 
muti nel silenzio, segno dell’im-
potenza dell’uomo davanti alla 
morte. Abbiamo bisogno di una 
Parola che ci conforti in questo 
stato di impietrito silenzio. “Io so 
che il mio Redentore è vivo” di-
ceva Giobbe. Affidiamoci a Dio, 
autore della vita, da Lui venia-
mo a Lui tendiamo. Su questo è 
fondata la nostra speranza: an-
diamo verso la mano misericor-
diosa e accogliente del nostro 
Creatore. Quindi viviamo pure il 
ricordo dei nostri cari negli affetti 
del passato, ma proiettiamoli nel 
futuro che ci attende tutti per ri-
trovarci nel Suo Amore. Gesù ha 
detto che è sceso fra noi perché 
nessuno si perda di coloro che 
il Padre gli ha affidato. Dunque 
i nostri cari non sono perduti, 
sono nella nuova vita che Egli 
ha riscattato per tutti noi. Al ter-
mine della Messa si ripetono gli 
abbracci fra amici e parenti, con 
le Suore, i Medici, gli Operatori, i 
Volontari; è evidente la commo-
zione, il reciproco conforto nel 
ricordo degli incontri durante le 

lunghe giornate di sofferenza vis-
sute insieme nei corridoi e nelle 
stanze dell’Hospice. 

Suor Giusy
Suor Giusy è partita il 3 dicembre 
per il Brasile, verso una missione 
delle Suore Ancelle della Carità 
dove rimarrà circa tre mesi por-
tando il suo contributo di espe-La bancarella di Suor Giusy

La celebrazione del 2 novembre. 
Mons. Canobbio presiede

 l’Eucaristia.



LA COMUNITÀ NUOVA GENESI

La Comunità Nuova Genesi è nata a Brescia nel 1989 per iniziativa 
delle Suore Ancelle della Carità e di un gruppo di volontari da tem-
po impegnati ad accompagnare le persone colpite dalla sindrome 
da Immunodeficienza Acquisita (AIDS), in un momento assai de-
licato, data l’emergenza sanitaria e assistenziale e la carenza di 
cure efficaci.   La comunità intende offrire anzitutto un ambiente di 
vita, in cui l’ospite incontra sia un’assistenza infermieristica spe-
cializzata, in stretta coordinazione con l’Unità di Malattie Infettive 
dell’Ospedale Civile di Brescia, sia la cura delle relazioni e lo sti-
molo a elaborare e sviluppare percorsi personalizzati per il ricupe-
ro dell’autonomia e l’eventuale reinserimento nel proprio contesto 
sociale. In continuità con il percorso avviato da Santa Maria Cro-
cifissa, anche la Comunità Nuova Genesi vuole testimoniare con 
umiltà e fedeltà l’amore di Dio per ogni uomo e donna che soffre: a 
sostenerci è l’esempio del suo Figlio che ha camminato risanando 
e confortando ammalati e afflitti; a illuminarci è la certezza che in 

Lui la notte del dolore e 
della sofferenza è ri-
schiarata dalla luce della 
risurrezione.

Un’Ancella della carità 
in attività nella Comunità 
Nuova Genesi

 

rienza professionale, medica e 
umana. L’accompagniamo con 
il pensiero e con la preghiera. 
Prima di partire però ha voluto 
riaprire la sua “bancarella” della 
solidarietà. Con la collaborazio-
ne della cara Rosa, ancora una 
volta ha raccolto fondi destinati 
ad opere di solidarietà e di dif-
fusione della cultura della sen-
sibilità verso chi soffre portando 
su di sé il volto del Cristo nel suo 
sacrificio per l’umanità. Chi si è 
avvicinato e ha dato il suo contri-
buto condivide il merito della ge-
nerosa iniziativa della bancarella 
di Suor Giusy.

Corso per nuovi
volontari

Nel mese di novembre, annun-
ciato dai media locali e dalla 
diffusione di locandine-invito, si 
è svolto il corso di informazione 
organizzato dall’Associazione 
VAD per chiamare nuovi volon-
tari disponibili all’assistenza agli 
ammalati ricoverati nei reparti di 
riabilitazione della Domus Salu-
tis. I tre incontri hanno visto una 
numerosa partecipazione. In di-
cembre si svolgeranno i colloqui 
orientativi dopo i quali i nuovi vo-

lontari intraprenderanno un pro-
gramma di formazione specifica 
prima di essere ammessi all’ope-
ra di volontariato.

La Nuova Genesi

Il 2 dicembre la Nuova Genesi ha 
organizzato un momento cele-
brativo nell’ambito della Giornata 
Internazionale delle persone con 
disabilità. Dopo una Messa cele-
brata da Don Maurizio Funazzi, 
presidente della Consulta dioce-
sana per la salute, c’è stata una 
bella manifestazione nel locale 
bar della Domus Salutis. Prima 
una prolusione del Dott. Alfredo 
Scalzini, primario reparto infet-
tivi Spedali Civili, che ha fatto il 
punto sulla ricerca e la cura delle 
malattie infettive, in particolare 
AIDS; poi ha fatto seguito la reci-
ta di poesie scritte da ospiti della 
Nuova Genesi, diretta dalla bra-
va Suor Pierina e dall’équipe di 
cura. Davvero belli i momenti po-
etici intervallati da pezzi musicali 
classici suonati al violino e piano-
forte. Meritatissimi gli applausi.

“Che l’amore è tutto,

è tutto ciò

che sappiamo

dell’amore”.

(E. Dickinson)



L’HOSPICE DELLA DOMUS SALUTIS informa
Resp. Valeria Boldini - Dir. Angelo Brusco

Tribunale di Brescia n. 28/2006 del 6 settembre 2006 -  Via Lazzaretto, 3 - 25123 Brescia 
✆ 3487383132

Dal testamento
spirituale di una 
madre al proprio
figlio:

 
«…Con le qualità e i limiti che 
mi appartenevano ho cercato 
di farti crescere; con le qualità 
e i limiti che ti apparterranno 
cercherai a tua volta di far cre-
scere altri. Il Signore ha la sua 
idea su di te. Ti prepara per 
un progetto unico che solo tu 
potrai realizzare, perché solo 
tu hai le qualità e i limiti che 
sono necessari per portarlo a 
buon fine. L’esperienza di se-
parazione da me, che vivi ora, 
fa parte della preparazione ne-
cessaria alla realizzazione di 
questo progetto; e tu hai in te 
tutta la forza, tutta l’energia ne-
cessaria per superarlo e trarne 
vantaggio. La fede ci dice che 
ogni avvenimento vissuto è un 
messaggio di Dio che cerca in 
tutti i modi di comunicare con 
noi; ogni avvenimento porta 
anche una forza temporanea 
per viverlo e per comprender-
ne il messaggio.
La mia presenza nel cuore del 
Padre ti terrà sempre legato a 
Lui, qualunque saranno le tap-
pe che raggiungerai. Che il tuo 
contatto con la comunità che ti 
circonda ti faccia forza e ti dia 
conforto!
Quando, a tua volta, giunge-
rai alla tua ultima ora, se le tue 
certezze si sgretoleranno, ap-
poggiati al mio amore per te, 
alle certezze che erano mie 
e vedrai come sarà più dolce 
compiere il passaggio.
Che il Sole, dinamismo della 
Vita, guidi i tuoi passi! ».

Abbiamo
letto
per voi

J. Monbourguette

D. Lussier-Russel

La speranza.
Nel tempo prezioso 
della fine
Paoline, Milano 2013.

I due autori si rivolgono a quanti 

si dedicano all’assistenza di am-

malati gravi e a persone che de-

siderano prepararsi a vivere bene 

gli ultimi momenti della propria 

vita.

Questo libro è stato scritto per 

loro, con l’obiettivo di favorire 

autonomia e cammino personali. 

Ma è utile anche a chi vorrà dar-

gli uno sguardo pensando alla 

conclusione della propria vita, 

ancorché lontana.

Il percorso proposto tiene conto 

dei principali bisogni della per-

sona in fin di vita. Essa potrà 

continuare la sua crescita umana 

e spirituale, affinare le sue con-

vinzioni religiose, completare i 

progetti cominciati e concludere 

con serenità la propria esistenza 

su questa terra, nella speranza 

fondata di una vita diversa e cer-

tamente migliore.

Alcune testimonianze di chi ha 
utilizzato questo libro

* In seguito alla morte di mia ma-
dre, questo volume mi ha aiutato 
a rivedere la sua morte e la mia 
come una nascita a una vita nuova 
ed eterna e a continuare a vivere 
nella fiducia di Dio.
 
* Questo testo è stato il libro da 
comodino di mio marito durante 
gli ultimi mesi della sua vita. Tutti i 
giorni e a diversi intervalli durante 
la giornata, lo consultava e si pre-
parava così al suo grande viaggio. 
Il cammino senza ribellione e sen-
za aggressività di Jean-Claude ha 
avuto alla base il vostro libro. Ho 
avuto l’occasione di consigliarlo a 
numerose persone.
   
* Durante gli ultimi tre mesi della 
sua vita, la nostra compagna Glo-
ria è passata da una grande ango-
scia a una pace profonda a mano 
a mano che lavorava con il vostro 
libro.


